
R A C C O N T A R E  G L I  A Z Z U R R I
I numeri dell’attività di comunicazione 
DELL’ITALIA ai campionati mondiali 2025



CONTENUTI GENERATI

9 PARTITE E 20 ORE
Copertura in diretta TV sui canali Sky Sport 1, Arena e Max

31 PARTITE E 62 ORE
Copertura complessiva in TV (diretta + repliche) sui canali Sky

659 PUBBLICAZIONI (32,9/GIORNO)
sui canali federali nel periodo 6-26 gennaio 2025:
• 262 post su Instagram, Facebook e TikTok
• 305 stories su Instagram e Facebook
• 43 video pubblicati sul canale YouTube FIGH
• 43 comunicati stampa su federhandball.it
• 6 newsletter nei giorni di gara della Nazionale

450+ PUBBLICAZIONI GENERATE
sui canali d’informazione internazionali, nazionali, regionali e locali 
sul tema dell’Italia ai Campionati Mondiali 2025



SUI CANALI SKY SPORT

401.523 SPETTATORI
Totale spettatori nelle 9 gare di pallamano trasmesse live sui 
canali Sky

96.000 UTENTI
Share medio in diretta sul canale TikTok di NOW, esperienza 
di fruizione del contenuto con la quale abbiamo aperto ad un 
pubblico «diverso» e della fascia 12-24 anni

70.000 UTENTI CONTEMPORANEI
Spettatori unici per partita sul canale YouTube @Skysport

67.734 SPETTATORI (MEDIA TV+YOUTUBE)
102.563 SPETTATORI (PICCO TV+YOUTUBE)
per la sola gara tra Italia e Germania del 23 gennaio 2025: è 
stata la gara più seguita tra quelle dei Mondiali e di gran 
lunga la più seguita di pallamano in TV e\o streaming da 
quando viene effettuato un tracciamento (dal 2016 circa)

Sky ha dedicato 16 contenuti 
social alla Nazionale sui 
propri account ufficiali, con 
1.8 milioni di impression

Il reel dell’Italia che esulta 
con il pubblico danese 
(prodotto dalla FIGH), 
pubblicato da Sky dopo la 
vittoria contro la Repubblica 
Ceca, ha generato 221k 
visualizzazioni ed è stato 
ripreso da Sky Sport 24 e 
dai media internazionali



SUI SOCIAL MEDIA

4.6 MILIONI
Visualizzazioni totali dell’account Instagram della FIGH nel periodo 6-
26 gennaio (+330% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente)

3 MILIONI
Visualizzazioni totali dell’account Facebook della FIGH nel periodo 6-
26 gennaio (+362,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente)

561.741 UTENTI
Portata complessiva dei post Instagram\Facebook nel periodo (+442%)

2.8 MILIONI
Visualizzazioni totalizzate dai soli reel pubblicati sugli account ufficiali 
Instagram, Facebook e TikTok

I post celebrativi delle 
vittorie contro Repubblica 
Ceca e Algeria sono stati 
quelli con la portata più 
elevata (circa 151k ciascuno)

I reel con il maggior 
numero di visualizzazioni 
(tra 200k e 90k ciascuno) 
hanno riguardato azioni 
spettacolari o momenti 
celebrativi (post vittoria) e 
sono stati di produzione 
esclusiva della 
Federazione

https://www.instagram.com/reel/DE4__KcI3YI/


BRANDED CONTENT

Valorizzazione dei partner commerciali della 
Federazione attraverso:

• Materiale fotografico dedicato
• Reel
• Grafiche
• Stories
• Product placement
• Spot TV su Sky Sport

https://www.instagram.com/reel/DE9l79fIrUU/


ENGAGEMENT RATE

L’engagement rate è il rapporto tra le pubblicazioni di un 
account e le interazioni (like, condivisioni, commenti) 
degli utenti.

L’account Instagram @federazioneitalianahandball, con 
pubblicazioni totalmente organiche (senza advertising), 
conferma una fidelizzazione notevole della propria 
community.

• Molto sopra la media – Per un profilo medio (10K-100K 
follower), un buon engagement rate è tra 2-4%

• Il 6,73% indica una community molto attiva

• Follower realmente coinvolti: i contenuti generano 
interazioni autentiche, segno che il pubblico è 
interessato e coinvolto

• Opportunità per collaborazioni e partnership: un 
engagement alto è un ottimo segnale per brand e 
aziende che cercano profili con una community solida



RASSEGNA STAMPA

450+ PUBBLICAZIONI
su quotidiani, settimanali, mensili e portali 
web sul tema dei Campionati Mondiali tra 
media italiani e internazionali

6 COLLEGAMENTI
pre-partita in diretta con Sky Sport 24 per 
presentare le gare degli azzurri

5 COLLEGAMENTI
radiofonici con emittenti nazionali (RDS 
Radio Serie A, Radio Sportiva)

press@figh.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.
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biglietto da visita per gli sport 
meno seguiti?
«Assolutamente. I risultati di 
campo parlano per tutto il lavo-
ro che c’è dietro, essere riusciti a 
centrare un traguardo del gene-
re dev’essere un nuovo trampo-
lino di lancio per la pallamano 
italiana perché si deve cavalcare 
quest’onda. Facciamo in modo 
che ci sia sempre più visibilità a 
tutto il movimento, le partite ver-
ranno trasmesse in diretta e spe-
riamo che pure dal punto di vi-
sta giornalistico ci sia un po’ più 
di risalto e appeal».
Tu sei un caposaldo azzurro 
ormai da un po’ di anni, se 
contiamo anche le nazionali 
giovanili. Trillini ti aveva dato 
qualche responsabilità in più o 
prevaleva la forza del gruppo?
«Mi ha sempre dato tanta fiducia, 
così come i compagni, nel ruolo 

di Sebastiano Moretto
BOLOGNA

L a chiamata si conclu-
de con un dialogo in-
solito, nel senso posi-
tivo della parola: «Stu-

dio storia contemporanea, a Va-
rese». Giacomo Savini, centrale 
e terzino destro di Cassano Ma-
gnago e Nazionale classe 1998, 
nato a Bologna, ha le idee ben 
chiare: «Sono iscritto da un po’ 
di anni, ma dopo le esperienze 
all’estero ho ripreso seriamen-
te». Cosa farà in futuro? «Non 
ho un obiettivo specifico, mi pia-
ce il giornalismo». Riportare, rac-
contare, descrivere eventi: quel-
lo che abbiamo fatto, e stiamo 
facendo, noi “colleghi” di Jack, 
entrato nella storia della palla-
mano italiana – con gli Azzurri 
² per aver centrato la qualifica-
zione al Mondiale 2025, 27 anni 
dopo l’ultima volta, in program-
ma dal 14 gennaio al 2 febbra-
io tra Croazia, Norvegia e Da-
nimarca. «Finché gioco, voglio 
continuare la pallamano. Poi, 
un giorno, di qualcos’altro biso-
gnerà vivere». Dice ridendo, per-
ché sa che in mezzo a quel “poi” 
ci sono ancora troppi eventi da 
farci scrivere.
Giacomo, credo che gli aggior-
namenti delle statistiche pas-
sino in secondo piano a tutto 
quello che avete provato ap-
pena terminata la sfida con-
tro il Montenegro. 
«Nei primissimi momenti c’era 
questo senso di incredulità, non 
avevo mai visto l’Italia a un Euro-
peo o un Mondiale: iniziare a me-
tabolizzare di fare parte di questa 
squadra, che dopo 27 anni rag-
giunge un risultato del genere, è 
stato qualcosa di incredibile. Ve-
dere tutti i miei compagni com-
mossi, a parole, è stato indescri-
vibile. È stata l’emozione sporti-
va pi� grande che, finora, abbia 
mai provato e me la porterò die-
tro per sempre».
Dopo la partita vi siete resi 
conto di ciò che avevate fatto 
o vi siete sentiti nei giorni suc-
cessivi, ragionando a freddo?
«Eravamo ancora molto entusia-

sti pure a freddo, anche se ormai 
avevamo immagazzinato quello 
che era accaduto. Dopo la parti-
ta, appunto, una gioia incredibi-
le per aver compiuto un’impresa 
su un campo del genere; ci siamo 
collegati subito con l’Italia perché 
sono iniziati ad arrivare messag-
gi e chiamate da tantissime per-
sone. Credo che la sensazione più 
bella sia stata questa: percepi-
re dal nostro Paese la gratitudi-
ne per essere riusciti a portare di 
nuovo l’azzurro a una competi-
zione del genere. Penso sia stato 
l’appagamento generale più gran-
de per tutti».
Il messaggio o la chiamata più 
bella che hai ricevuto?
«Una che mi ha colpito più di tut-
te è stata di una giocatrice che ci 
ha scritto un messaggio qualche 
giorno dopo: “Grazie al risulta-
to ottenuto da voi, oggi ha avuto 
un sapore diverso allenarsi per-
ché è bello sentirsi italiani, ap-
partenendo a una nazione che 
calca il palcoscenico più grande 
possibile”. Ecco, pensare quanto 
il quotidiano – seppur piccolo – 
delle persone sia nutrito anche 
da questa speranza».
Queste vittorie sono il miglior 

tecnica e tecnica per prepararli a 
quella maggiore. Parlano i nume-
ri: noi siamo una squadra giova-
ne, questo è frutto del lavoro fatto 
nelle precedenti stagioni».
Lato Bologna United e Tec-
nocem, si sono fatti sentire 
con te?
«Sì, ho ricevuto messaggi da tanti 
ex compagni di squadra e amici. 
Ho seguito entrambe le formazio-
ni in questa stagione, sono molto 
contento della promozione in Sil-
ver dello United, mentre la Tecno-
cem ha fatto un percorso di tut-
to rispetto».
In questi mesi che ci separa-
no dal Mondiale, può succe-
dere di tutto: ti chiedo, quin-
di, perché le altre squadre do-
vrebbero temere l’Italia?
«Sulla cartina della pallamano, 
ora, ci siamo anche noi, e le altre 
squadre lo sanno: la nostra qua-
lificazione puz fare rumore ma, 
secondo me, il mancato accesso 
del Montenegro ne fa di più. Chia-
ramente, essendo noi gli artefici 
saremo meno sottovalutati per 
forza di cose. Abbiamo un gioco 
molto veloce, una difesa aggressi-
va che ha funzionato molto bene 
e quindi nessuno può permetter-

si di prenderci sottogamba».
Diciamo che la Danimarca, 
proprio in casa sua, potrebbe 
essere un avversario legger-
mente complicato; con Alge-
ria e Tunisia invece ve la gio-
cate di più. Corretto?
«Per quanto sia un avversario 
proibitivo, affrontare la Dani-
marca Campione del Mondo in 
casa sua sarj una sfida comun-
que affascinante e indimentica-
bile. Algeria e Tunisia sono avver-
sarie sicuramente scomode da un 
punto di vista fisico e di intensi-
tà di gioco, ma sarà proprio con 
loro che dovremo cercare i punti 
per passare alla fase successiva e 
siamo sicuri di potercela giocare 
a viso aperto».
Capitolo prossimo futuro: 
dopo Cassano c’è già qual-
cos’altro?
«No, rimarrò un’altra stagione: 
oltre al punto di vista tecnico, ci 
sono anche aspetti extra pallama-
no, ovvero l’ultimo anno di uni-
versità. Con la squadra spero di 
riuscire a migliorare la posizione 
di quest’anno, che vorrebbe dire 
pla\off, il nostro obiettivo man-
cato poco mesi fa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

che ricopro in nazionale, quel-
lo di terzino destro. Negli ultimi 
anni, parlando proprio con il mi-
ster, ho imparato a capire meglio 
cosa servisse per il gioco di squa-
dra, una richiesta totalmente di-
versa dalla posizione di centrale 
che sono solito ricoprire».
Tu sei nato in una città che, di 
storia, ne ha, e l’hai lasciata 
per provare esperienze anche 
straniere. Che cambiamento 
hai notato, in questi anni, spe-
cialmente nei settori giovanili?
«Da noi dipende molto dal terri-
torio in cui ti trovi. Io sono nato 
e cresciuto a Bologna, l’unico ca-
poluogo di regione ad avere squa-
dre ad alto livello, oltre a Paler-
mo, credo. Da questo punto di vi-
sta non c’è stato un grande cam-
biamento; per quanto riguarda 
le nazionali giovanili, da qualche 
anno si sta dando la stessa linea 

La festa degli azzurri dopo la storica quali!cazione. Sopra, Giacomo Savini al tiro FIGH

«Con Danimarca 
s!da a"ascinante, 
Algeria e Tunisia
più attaccabili»

Decisivo il 3° turno 
playo": battuta
2 volte la corazzata 
Montenegro 

«Tanti messaggi
da ex compagni
e amici di Bologna 
United e Tecnocem»

«Mi hanno scritto: 
“Oggi è più bello 
allenarsi sentendosi 
italiani”»

Parola al terzino destro della Nazionale

JACK SAVINI
UN BOLOGNESE 
AI MONDIALI
Gli azzurri della pallamano 
hanno raggiunto la massima 
competizione dopo 27 anni, 
anche grazie all’apporto
del talento nostrano: 
«L’emozione sportiva più grande 
Ora ci siamo anche noi,
e le avversarie lo sanno»

Le pubblicazioni mostrate rappresentano una rassegna stampa parziale.
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